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San Paolo, interdittiva antimafia all'impresa di pulizie


di Daniela De Crescenzo



Interdittiva antimafia alla Esperia, la ditta che provvede alle pulizie di diversi ospedali, compreso il San Paolo dove nello scorso mese di giugno venne ritrovata una paziente con il corpo ricoperto di formiche. Una vicenda clamorosa che provocò anche diverse ispezioni da parte dei Nas. Poi nei giorni scorsi è arrivato la decisione che di fatto blocca i rapporti tra l'impresa e la pubblica amministrazione.

È una vicenda lunga e complessa quella che ha coinvolto i vertici dell'azienda e in particolare Massimo Alemagna e Riccardo Lama rinviati a giudizio con Antonio, Mario, Giuseppe e Vincenzo Lo Russo, esponenti dell'omonimo clan che per anni ha dominato nella zona tra Miano, Chiaiano e il rione Don Guanella. Le indagini, condotte dai Henry John Woodcock ed Enrica Parascandolo coordinati dal procuratore aggiunto Filippo Beatrice, nel 2016 portarono a 11 arresti e partirono dalle dichiarazioni del pentito Mario Lo Russo che, come si legge nell'ordinanza di custodia cautelare, ai magistrati spiegò che il clan si era infiltrato nel settore ospedaliero utilizzando una società, la Kuadra, di cui era socio di maggioranza proprio Massimo Alemagna e amministratore il nipote Riccardo Lama. Secondo il pentito due uomini del clan, Giulio De Angioletti e Antonio Festa, «sottoponevano a estorsione i piccoli imprenditori o entravano direttamente in società con quelle di più grosse dimensioni, come ad esempio la Kuadra». La storia raccontata da Lo Russo ripercorre uno schema abbastanza comune: i clan cominciano con le estorsioni e poi si impadroniscono delle società.
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